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1. Contesto istituzionale e politico 

Forma di governo Monarchia parlamentare costituzionale con un capo di governo (primo 

ministro) e un capo di Stato (Re o Regina) 

Sistema parlamentare Bicamerale 

La Prima Camera degli Stati generali, detta anche comunemente Eerste Kamer 

è la camera alta e conta 75 senatori eletti dai membri dei dodici consigli 

provinciali ogni quattro anni. Ha il potere di accettare o respingere le proposte 

legislative ma non di modificarle o di avviare una legislazione.  

La Seconda Camera degli Stati generali detta anche comunemente Tweede 

Kamer o Camera dei Rappresentanti è la camera bassa e conta 150 deputati. 

La Camera dei Rappresentanti è la camera principale, dove si svolge la 

discussione sulla legislazione e la valutazione dell’azione del Governo. Sia il 

Governo che la Camera dei rappresentanti possono proporre leggi; la Camera 

dei rappresentanti discute la proposta e, se adottata a maggioranza, la invia a 

quella alta.  

Tipologia di governo Governo di coalizione (attualmente maggioranza semplice), con l’accordo di 

coalizione che riporta i piani dettagliati di spesa e l’obiettivo di deficit 

(aggiornamento annuale dei piani e dei budget). I Ministeri sono responsabili 

ciascuno per il proprio budget. 

Stabilità politica Le ultime elezioni generali si sono tenute il 15 marzo 2017, a scadenza 

naturale della precedente legislatura (tra le elezioni del 12 settembre 2012 e 

quelle del 2017 è rimasto in carica lo stesso governo). 

Livelli di governo Il Paese è diviso in 12 Province che, nel 2019, risultano a loro volta divise in 

355 municipalità. Province e municipalità sono governate rispettivamente da 

consigli provinciali e municipali. I governi locali detengono un elevato livello 

di autonomia, ma sono finanziati principalmente dal governo centrale. La 

tassazione locale è di modesta entità e principalmente legata al possesso di 

beni immobili. 

Durata legislatura 4 anni. 

Sistema sanitario Il Sistema sanitario, ridisegnato dalla riforma del 20061, è un sistema misto. 

Esistono tre fasce diverse di assistenza sanitaria: cure a lungo termine per 

condizioni croniche, cure mediche essenziali e di base, cure supplementari. Le 

cure a lungo termine, che includono anche i costi di disabilità, sono finanziate 

dall’Exceptional Medical Expenses Act e dal Social Support Act, e occupano 

                                                           
1 Per ulteriori informazioni, sito web “World Health Organization”, cfr. 
https://www.who.int/health_financing/documents/dp_e_07_3-new_dutch_healthinsurance.pdf 

https://it.wikipedia.org/wiki/2017
https://www.who.int/health_financing/documents/dp_e_07_3-new_dutch_healthinsurance.pdf
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circa il 44 per cento del budget del Governo dedicato al sistema sanitario2. 

Tutti i trattamenti di breve termine sono coperti dai pacchetti base delle 

assicurazioni private. Tutte le cure supplementari possono essere coperte 

dalle assicurazioni private, in base alla loro policy, o pagate extra3. Il mercato 

assicurativo è vasto e molto competitivo e tutte le compagnie assicurative 

hanno l’obbligo di accettare chiunque nei loro pacchetti base. La copertura 

dei pacchetti base è determinata dal governo ed è soggetta a revisione 

annuale. Alle compagnie assicurative è lasciata piena libertà di gestione della 

copertura.  

 

 

  

                                                           
2 Per ulteriori informazioni, sito web della Commissione Europea, cfr. 
https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/state/docs/2019_chp_nl_english.pdf 
3 Per ulteriori informazioni, sito web del Governo olandese, cfr. 
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/zorgverzekering/vraag-en-antwoord/wat-zit-er-in-het-basispakket-van-
de-zorgverzekering 

https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/state/docs/2019_chp_nl_english.pdf
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/zorgverzekering/vraag-en-antwoord/wat-zit-er-in-het-basispakket-van-de-zorgverzekering
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/zorgverzekering/vraag-en-antwoord/wat-zit-er-in-het-basispakket-van-de-zorgverzekering
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2. Contesto economico-finanziario 

PIL ai prezzi di mercato 2019 (fonte Eurostat – dato provvisorio) 810.247milioni di € 

PIL pro capite ai prezzi di mercato 2019 (fonte Eurostat – dato provvisorio) 46.710 € 

Variazione % annua di crescita reale PIL in volume 2019 (fonte Eurostat – 
dato provvisorio) 

1,7% 

Indebitamento netto sul PIL 2019 (fonte Eurostat) 1,7% 

Debito pubblico sul PIL 2019 (fonte Eurostat) 48,6% 

Popolazione al 01/01/2020 (fonte Eurostat) 17.407.585 
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3. Quadro normativo e governance della valutazione delle politiche pubbliche4 

I Paesi Bassi hanno una tradizione consolidata di valutazione delle politiche pubbliche e di 

conduzione di esercizi di revisione della spesa nell’ambito del processo di bilancio, avviati già negli 

anni ottanta.  

Il quadro normativo relativo alla valutazione delle politiche pubbliche è costituito da norme primarie 

(leggi o equivalenti) e secondarie. Tra quest’ultime vi è il regolamento del Ministro delle finanze del 

15 marzo 2018 che stabilisce le regole per la valutazione periodica delle politiche e per la revisione 

della spesa (spending review). Il regolamento attua l’articolo 4.20 del Accountability Act 2016. 

Tramite queste disposizioni, il Ministero delle finanze stabilisce l’ambito, gli attori coinvolti, i tempi 

e i criteri minimi di qualità richiesti in una valutazione5 (vedi allegato 1).  

Per quanto riguarda la revisione della spesa, non vi sono disposizioni normative cogenti ma solo di 

indirizzo. Oltre a definire e coordinare il processo, il Ministero delle finanze effettuate le spending 

review annuali tramite appositi gruppi di lavoro e in collegamento con il processo di bilancio. Vi è 

un ampio margine di flessibilità e le spending review hanno assunto obiettivi diversi secondo il 

periodo storico, economico e politico in cui sono state realizzate. In termini del tutto schematici si 

può dire che le revisioni della spesa condotte tra il 1981 e il 1994 si sono focalizzate maggiormente 

sui tagli di spesa, quelle tra il 1995 e il 2009 sulla gestione efficiente delle agenzie, quelle effettuate 

dal 2011 in poi sul value for money, ossia sono state mirate a verificare che i servizi e gli interventi 

venissero realizzati e gestiti secondo criteri non solo di economicità, ma anche di efficienza e di 

efficacia e tenessero conto degli impatti sulla società. 

3.1 Le principali istituzioni responsabili della valutazione delle politiche e loro mandati 

Nell’ambito del Governo centrale, i Ministri di spesa sono responsabili del proprio “capitolo” di 

bilancio e rendono conto delle loro richieste di bilancio e dei risultati direttamente in Parlamento. 

L'attuazione delle politiche è in gran parte affidata o delegata alle agenzie dipartimentali e alle 

agenzie amministrative autonome6. In tale contesto, i Ministeri di spesa hanno un ruolo attivo sia 

nelle valutazioni ex ante, sia in quelle ex post e nel processo di spending review. I Ministeri sono i 

principali responsabili della valutazione di efficacia ed efficienza dei loro programmi di spesa nei 

confronti del Parlamento e dei cittadini.  

Il Ministero delle finanze svolge un ruolo attivo nella valutazione delle politiche, definendo 

metodologie, coordinando le spending review e stabilendo criteri per le valutazioni delle politiche 

                                                           
4 Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla pagina del sito istituzionale del Ministero delle finanze dedicata alla 
valutazione delle politiche, cfr. https://www.rijksfinancien.nl/beleidsonderzoeken 
5 Regolamento sulla valutazione delle politiche del Ministero delle finanze, 2018 (Regeling periodiek 
evaluatieonderzoek), cfr. https://wetten.overheid.nl/BWBR0040754/2018-03-27. 
6 Le agenzie amministrative autonome sono parte del governo centrale e godono di autonomia di bilancio (composto 
principalmente da trasferimenti dal centro, ma non solo) per svolgere i propri compiti istituzionali e altre attività. Il 
Ministro responsabile di un’agenza ha poteri limitati, come quello di nominare i membri del consiglio, fornire indirizzi e 
approvare il bilancio. Anche le agenzie dipartimentali sono parte del Governo centrale, ma hanno una diversa 
governance giuridica e finanziaria. A differenza delle agenzie amministrative autonome, rimangono subordinate al 
Ministro interessato e il loro bilancio fa parte del bilancio del corrispondente Ministero approvato dal Parlamento.  

https://www.rijksfinancien.nl/beleidsonderzoeken
https://wetten.overheid.nl/BWBR0040754/2018-03-27
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svolte dai vari centri di spesa. Il Ministero è responsabile del sistema valutativo e ciò gli consente di 

richiedere ai Ministeri di spesa valutazioni sull'efficacia e l'efficienza delle politiche e di prescrivere 

loro la programmazione delle valutazioni da allegare ai bilanci.   

Vi sono altre istituzioni che svolgono un ruolo nella produzione o utilizzo di valutazioni delle 

politiche, tra cui:  

 Il Centraal Planbureau (CPB), che è parte del Ministero per gli affari economici. Il suo 
direttore è nominato dal ministro, in accordo con gli altri membri del Governo. Tuttavia, 
l’istituto è indipendente per quanto riguarda i contenuti del lavoro, supervisionato da un 
proprio comitato scientifico ed esecutivo. Il CPB realizza analisi economiche e di politica 
fiscale, oltre a elaborare previsioni macroeconomiche, studi valutativi di natura quantitativa 
(anche attraverso analisi costi-benefici di interventi infrastrutturali) o qualitativa delle 
politiche pubbliche, sia su richiesta degli organi costituzionali sia di propria iniziativa7; 

 Un Servizio di audit del governo centrale8 (ADR - Auditdienst Rijk) sotto la responsabilità del 
Ministero delle finanze che svolge controlli interni. L’ADR è anche l’autorità di audit per 
conto dei Ministeri riconosciuta dalla Commissione europea per i fondi strutturali europei e 
controlla, inoltre, i conti annuali delle agenzie e dei dipartimenti ministeriali su richiesta; 

 La Corte dei conti, che realizza valutazioni specifiche nella forma di audit finanziari e, in 
alcuni casi, fornisce raccomandazioni o suggerimenti su singoli interventi; 

 Numerosi esperti indipendenti, che forniscono il proprio parere sulla qualità della 
valutazione effettuata.  
 

3.2 Standard di qualità per il processo valutativo 

I Paesi Bassi hanno introdotto meccanismi per la promozione della qualità delle valutazioni, in modo 

tale da assicurare che le valutazioni siano condotte correttamente e che il processo di valutazione 

rispetti determinati criteri di qualità. Tra questi strumenti vi sono le linee guida per le valutazioni 

delle politiche (disponibili online sul sito del Ministero delle finanze) 9 e linee guida ad hoc sviluppate 

dai singoli Ministeri10.  

                                                           
7  Le proiezioni macroeconomiche del CPB sono vincolanti per la programmazione finanziaria. Sono considerate rilevanti 
nel processo decisionale anche le analisi del CPB su vari temi, per esempio, gli scenari a lungo termine e studi specifici 
sulle politiche sociali, istruzione, innovazione e assistenza sanitaria. Il processo decisionale su grandi progetti 
infrastrutturali è indirizzato dall'analisi costi-benefici prodotta dal CPB. Una volta ogni quattro o cinque anni il CPB 
pubblica un'analisi della sostenibilità a lungo termine delle finanze pubbliche. Da alcuni anni il CPB si è specializzato 
nella valutazione delle politiche pubbliche di settore, spesso anche attraverso progetti cofinanziati dal Governo 
neerlandese o dalla Commissione Europea. 
8 Per ulteriori approfondimenti, sito web del Governo olandese – Ministero delle finanze, cfr.: 
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-finance/services-and-institutions e 
https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-financien/organisatie/organogram/centrale-directies 
9 Per ulteriori approfondimenti, sito web del Ministero delle finanze, cfr. https://www.rijksfinancien.nl/handreiking-
beleidsdoorlichtingen 
10 Per esempio, sono state emanate le linee guida del dipartimento di valutazione delle politiche (Policy and Operations 
Evaluation Department - IOB) del Ministero degli affari esteri (“Evaluation Policy and guidelines for evalutators” October 
2009) https://www.oecd.org/derec/netherlands/NETHERLANDS%20MFA%20guidelinesforevaluations.pdf). 

https://www.government.nl/ministries/ministry-of-finance/services-and-institutions
https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-financien/organisatie/organogram/centrale-directies
https://www.oecd.org/derec/netherlands/NETHERLANDS%20MFA%20guidelinesforevaluations.pdf
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Sempre in base al regolamento del Ministero delle finanze del 15 marzo 2018, è prevista la 

partecipazione di un esperto indipendente sia nella conduzione del processo di valutazione, sia nel 

fornire un parere sulla qualità della valutazione stessa. Il tema della qualità delle valutazioni è 

ritenuto di primaria importanza al punto che, nel programma di stabilità dell’aprile 2019, il Governo 

si è impegnato in un nuovo piano denominato “Insight into quality” che prevede, tra l’altro, 

strumenti per migliorare la qualità del sistema valutativo.  

I singoli ministeri hanno inoltre intrapreso iniziative volte a migliorare la qualità del proprio sistema 

valutativo: per esempio, presso il Ministero degli affari esteri opera uno specifico dipartimento di 

valutazione delle politiche11; a livello più trasversale nel 2016 il Ministero delle finanze ha istituito il 

già citato Servizio di audit del Governo centrale12, composto da funzionari pubblici, agenzie ed 

esperti esterni, per aumentare la sensibilizzazione interna alla tematica e la qualità delle valutazioni 

stesse.  

Esiste anche un’associazione nazionale di valutatori che gioca un ruolo importante nella promozione 

delle competenze dei valutatori e nella qualità delle valutazioni: la Dutch Evaluation Society (VIDE). 

4. Elementi sul funzionamento del processo di bilancio  

La Costituzione dei Paesi Bassi disciplina rigidamente il processo di formazione, gestione e controllo 

del bilancio dello Stato. Elementi fondamentali nel processo di programmazione e formazione del 

bilancio sono l’Accordo di coalizione adottato all’inizio della legislatura e il documento che indica i 

tetti di spesa per l’intera durata della legislatura (4 anni) e distintamente per ciascuna delle tre aree 

del bilancio (amministrazione centrale, previdenza e mercato del lavoro, salute), nonché il limite 

massimo della pressione fiscale.  

Nella tradizione olandese è ampiamente accettato - in effetti, praticamente obbligatorio - che i 

partiti politici e il governo chiedano al Centraal Planbureau (CPB) di analizzare gli effetti economici 

dei loro manifesti elettorali, dell’accordo di coalizione e di proposte di politica fiscali o di altra 

natura. Le proiezioni macroeconomiche fatte dal CPB sono un punto di riferimento centrale, poiché 

sono vincolanti per il mandato quadriennale di un nuovo governo. Assumendo politiche invariate, il 

CPB calcola anche il fabbisogno finanziario e i principali indicatori di finanza pubblica. Il nuovo 

accordo di coalizione del Governo si baserà sulle previsioni a medio termine del CPB. L'accordo di 

coalizione contiene una sezione finanziaria dettagliata su tutte le misure di spesa e di entrata del 

nuovo Governo, introdotta dal quadro di bilancio a medio termine. Sulla base del nuovo accordo di 

coalizione, sono fissati i nuovi massimali di spesa annuali per il mandato quadriennale del governo. 

Oltre a una previsione economica a medio termine, ogni anno il CPB produce previsioni economiche 

                                                           
11 Il dipartimento di valutazione delle politiche (Policy and Operations Evaluation Department - IOB) del Ministero degli 
affari esteri mira a contribuire alla conoscenza dell'attuazione e degli effetti della politica estera olandese. Le valutazioni 
consentono ai ministri di rendere conto al Parlamento della politica perseguita e dell'uso delle risorse.  
Per ulteriori dettagli, sito web del Governo olandese – Ministero degli affari esteri, cfr. 
https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-buitenlandse-
zaken/organisatie/organogram/ondersteunende-directies  
12 Sul Servizio di audit del Governo centrale presso il Ministero delle finanze, cfr. 
https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-financien/organisatie/organogram/centrale-directies 

https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-buitenlandse-zaken/organisatie/organogram/ondersteunende-directies
https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-buitenlandse-zaken/organisatie/organogram/ondersteunende-directies
https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-financien/organisatie/organogram/centrale-directies
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a breve termine. Quattro volte l'anno il CPB pubblica una nuova previsione, le due più importanti in 

primavera e il “Giorno del bilancio” a settembre. Queste previsioni macroeconomiche servono come 

punto di partenza per il bilancio del Governo. 

Il Ministro delle finanze coordina il processo di bilancio nel suo insieme, costruito secondo un 

processo top-down. L’ammontare complessivo della spesa quantificato nell’Accordo di coalizione 

rappresenta un vincolo non modificabile per le amministrazioni13.  

La Costituzione stabilisce che ogni anno il Ministro delle finanze presenti alla Camera dei 

Rappresentanti le proposte di bilancio del governo, per l'anno successivo, il terzo martedì di 

settembre o “Giorno del bilancio”. L’esercizio finanziario corrisponde all’anno solare. Il 

memorandum di bilancio è pubblicato contemporaneamente; esso fornisce le note esplicative al 

bilancio del Governo centrale, stabilisce i principali programmi dei bilanci ministeriali e le loro 

implicazioni finanziarie, riporta la situazione economica nazionale e internazionale e definisce i 

principali programmi di spesa per l'intero settore pubblico. 

Il bilancio del Governo centrale è dunque costituito dai bilanci dei singoli ministeri. Ognuno di questi 

deve essere presentato come disegno di legge alla Camera dei Rappresentanti e al Senato. Entrambe 

le Camere devono approvare le proposte (con o senza modifiche). Dopo l'approvazione, i ministri 

possono attuare i programmi previsti ed erogare i fondi a partire dal nuovo anno. Il disegno di legge 

di bilancio è costituito da articoli che rappresentano ciascuno un “capitolo” del bilancio (ossia uno 

stato di previsione), suddiviso a sua volta in programmi di spesa rappresentativi delle principali 

politiche e finalità. I programmi di spesa costituiscono il livello di autorizzazione parlamentare14. 

Il coordinamento del processo di bilancio è affidato alla Direzione Generale del Bilancio presso il 

Ministero delle finanze e, in particolare, al Dipartimento degli Affari di Bilancio (Budget Affair 

Department). I suoi compiti includono la responsabilità del sistema dei controlli e del processo di 

predisposizione del bilancio e include l’Ispettorato del Bilancio (Inspectorate of the Budget), che ha 

compiti operativi di monitoraggio e di controllo delle entrate e delle uscite. 

                                                           
13 Un anno prima delle elezioni generali, o meno se il governo termina prima del naturale mandato, il Governo, 
rappresentato dal Ministro delle finanze, richiede il parere del Gruppo Consultivo sulla Politica Fiscale (Studiegroep 
Begrotingsruimte-SBR). La richiesta è discussa in Parlamento. Istituito nel 1971, il Gruppo Consultivo svolge un 
importante ruolo di intermediario. Le sue relazioni, che precedono le elezioni generali e l'avvio di un nuovo governo, 
coprono il divario tra esperti esterni - in particolare provenienti dal Centraal Planbureau (CPB) e dalla Banca centrale 
olandese (DNB) - e i ministeri maggiormente coinvolti nel campo della politica fiscale ed economica. Il gruppo consultivo, 
composto da funzionari pubblici di alto livello di sei ministeri chiave e rappresentanti del CPB e della Banca Centrale, 
opera indipendentemente dalla politica, in particolare dal governo in carica. Le sue relazioni vengono inviate al 
parlamento dal governo in carica, rappresentato dal ministro delle finanze, senza l'opinione del Governo. Questo 
rapporto è pubblicato e generalmente riceve ampia attenzione da parte dei media. Nel 2016 è stata pubblicata la 15a 
relazione del gruppo consultivo. https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/studiegroep-begrotingsruimte 
14 A mero titolo esemplificativo, il bilancio del Governo centrale del 2012 conteneva 21 “capitoli” (il Re; il Parlamento e 
gli alti Consigli di stato e Uffici dei governatori; 12 ministeri; 5 fondi speciali e il debito nazionale) e 130 programmi di 
spesa (del valore medio di circa 1 miliardo di euro), suddivisi in programmi dedicati alle politiche settoriali e programmi 
dedicati al funzionamento dell’amministrazione (spese generali, contingenze, etc.). Il bilancio di ciascun Ministero era 
costituito da 5 - 10 programmi. 

https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/studiegroep-begrotingsruimte
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Come accennato in precedenza, nell'ambito di responsabilità di ciascun Ministero di spesa sono 

istituite una o più Agenzie15, incaricate - ciascuna con bilancio e personale propri - dell'esecuzione e 

dello sviluppo delle politiche stabilite dal Ministro di spesa, il quale è responsabile davanti al 

Parlamento del loro operato. Il ricorso al modello organizzativo dell'Agenzia risponde all'esigenza di 

distinguere in maniera netta il ruolo di direzione politica - attribuito al Ministro e alla struttura 

ministeriale, responsabile delle proposte e del disegno delle politiche e degli interventi, della 

definizione dei relativi obiettivi e della verifica dei risultati - dai compiti di attuazione ed esecuzione 

degli obiettivi, che le Agenzie svolgono con modalità organizzative, finanziarie ed operative 

assimilabili a quelle dell'impresa privata. Per dare un’idea del loro impiego, basti pensare che nel 

2016 risultavano istituite 30 Agenzie. 

La formazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno t inizia con circa due anni e mezzo 

di anticipo rispetto al periodo di riferimento (t-2), con una circolare del Ministero delle finanze 

inviata a tutte le amministrazioni (settembre/ottobre). Entro febbraio dell’anno t-1 i Ministeri di 

spesa indicano al Ministero delle finanze le loro priorità e le corrispondenti richieste di risorse in 

relazione agli obiettivi e alle attività programmate. Una prima valutazione della compatibilità di 

queste richieste con le risorse disponibili e con i vincoli annuali avviene, in questa fase, attraverso 

le trattative bilaterali tra i Ministeri di spesa e il Ministero delle finanze. Successivamente, nel mese 

di aprile, il Ministero delle finanze sottopone le richieste delle amministrazioni e le previsioni di 

spesa pluriennali al Consiglio dei Ministri, indicando anche gli eventuali tagli necessari nei settori 

relativi alla spesa dell’amministrazione centrale, della previdenza e nel mercato del lavoro, tenuto 

conto dei tetti di spesa complessivi o degli eventuali margini per riallocazioni o spese addizionali 

negli stessi settori. 

Nel periodo aprile-maggio, il Consiglio dei Ministri decide quindi sulla allocazione delle risorse 

disponibili e, per il tramite del Ministero delle finanze attraverso un documento chiamato “Letter of 

totals”, comunica a ciascun ministero i tetti di spesa che verranno applicati nell’anno successivo agli 

stati di previsione. In coerenza con tali limiti di spesa, le singole amministrazioni iniziano la 

preparazione dei rispettivi bilanci. Eventuali ulteriori difficoltà che dovessero emergere da parte 

delle amministrazioni nell’adeguarsi ai “totali” comunicati dal Ministero delle finanze verranno 

risolte nel Consiglio dei Ministri di luglio e la soluzione adottata verrà comunicata attraverso una 

“July letter”, inviata dallo stesso Ministero delle finanze alle amministrazioni.  

Durante l’estate, il Ministero delle finanze prepara un “Budget Memorandum” (successivamente 

presentato al Parlamento), nel quale espone i punti salienti della politica economica e del disegno 

di legge del bilancio, illustra le politiche dei diversi Ministeri e indica le risorse finanziarie 

corrispondenti. Questo documento contiene anche dati sugli obiettivi dei programmi di spesa 

tramite indicatori, in modo tale da poter verificare, in corso d’esercizio ed ex post, il raggiungimento 

dei traguardi prefissati. 

                                                           
15 Per ulteriori approfondimenti, sito web del Governo olandese cfr. 
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/rijksoverheid/agentschappen 

https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/rijksoverheid/agentschappen
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Sinteticamente, il ciclo del bilancio è articolato secondo le seguenti tempistiche16:  

ANNO T-2  

Settembre/Ottobre Circolare del Ministero delle finanze inviata a tutte le amministrazioni per 
la predisposizione del bilancio dell’anno t. 

ANNO T-1  

Gennaio Ogni anno a partire da gennaio il Dipartimento degli affari economici e 
finanziari (FEZ) di ciascun Ministero di spesa invia al Ministero delle 
finanze una relazione sul monitoraggio delle spese dei programmi di 
propria competenza. 

Febbraio A seguito della circolare del Ministero delle finanze inviata a tutte le 
amministrazioni, i Ministeri indicano le loro priorità e le richieste di risorse 
in relazione agli obiettivi e alle attività programmate per il bilancio 
dell’anno t. 
Una prima valutazione della compatibilità di queste richieste con le risorse 
disponibili e con i vincoli annuali avviene in questa fase, attraverso le 
trattative bilaterali tra i ministeri di spesa e il Ministero delle finanze. 

Metà Marzo Viene presentato il Documento di programmazione economica e 
finanziaria del Governo con indicazioni delle principali priorità politiche. 

Aprile/Maggio Il Ministero delle finanze sottopone le richieste finanziarie delle 
amministrazioni e le previsioni di spesa pluriennali al Consiglio dei 
Ministri; il Consiglio dei Ministri decide quindi sulla allocazione delle 
risorse disponibili e, per il tramite del Ministero delle finanze attraverso 
un documento chiamato “Letter of totals”, comunica a ciascun ministero 
i tetti di spesa che verranno applicati nell’anno successivo. In coerenza 
con tali limiti di spesa, le singole amministrazioni iniziano la preparazione 
dei rispettivi bilanci. Eventuali ulteriori difficoltà che dovessero emergere 
da parte delle amministrazioni nell’adeguarsi ai “totali” comunicati dal 
Ministero delle finanze verranno risolte nel Consiglio dei Ministri di luglio. 

Maggio Il giorno dell’“Accountability Day” viene esaminato il rendiconto di 
bilancio dell'anno precedente.  
Sono inoltre presentate: 

 la relazione finanziaria annuale riferita all’esercizio precedente; 

 il consuntivo parificato. 

Giugno Viene inviato al Parlamento il rapporto di spesa di metà anno 
(Memorandum di primavera). 

Luglio/Agosto Eventuali difficoltà da parte delle amministrazioni nell’adeguarsi ai 
“totali” comunicati dal Ministero delle finanze sono risolte nel Consiglio 
dei Ministri di luglio e la soluzione adottata comunicata attraverso una 
“July letter” inviata dallo stesso Ministero delle finanze alle 
amministrazioni. 
Il Ministero delle finanze prepara il “Budget Memorandum”, nel quale 
espone i punti salienti della politica economica e di bilancio del Governo, 

                                                           
16 OECD (2019), Budgeting and public expenditures in OECD countries. Per una visione più dettagliata del 

bilancio nazionale, sito web del Governo olandese – Bilancio dello Stato, cfr. 

https://rijksbegroting.nl/2020/voorbereiding/begroting  

https://rijksbegroting.nl/2020/voorbereiding/begroting
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illustra le politiche dei diversi ministeri e indica le risorse finanziarie 
necessarie. Questo documento contiene anche dati sulle performance in 
modo da poter verificare, in corso d’esercizio ed ex post, il raggiungimento 
degli obiettivi. 

Settembre Il “giorno del bilancio” (Budget Day) (generalmente terzo martedì di 
settembre) viene presentato alla Camera dei Rappresentanti e al Senato: 

 come disegno di legge il bilancio del Governo centrale, composto 
dai bilanci dei singoli ministeri per l’anno successivo; 

 il Memorandum di bilancio per l’anno corrente. 

Novembre/Dicembre Rapporto di spesa (Memorandum d’autunno) sull’implementazione del 
bilancio inviato ai due rami del Parlamento e, intorno alla fine di dicembre, 
voto parlamentare sul bilancio. 

 

4.1 Performance budgeting 

Dal 1997 in poi, con l’intento di fornire al Parlamento olandese informazioni più trasparenti sui 

risultati ottenuti attraverso l’uso delle risorse pubbliche, sono stati introdotti nel sistema di bilancio 

dei Paesi Bassi elementi di performance budgeting.  

Il bilancio riporta, per ogni programma di spesa, le informazioni sulle previsioni di spesa e gli obiettivi 

di performance in termini di risultato e di impatto. I programmi di spesa fungono da unità principale 

per la programmazione, autorizzazione e rendicontazione della spesa, nonché come unità di analisi 

di riferimento per la valutazione delle politiche, per gli audit di conformità finanziaria e per le 

relazioni di bilancio annuali della Corte dei conti. 

L'introduzione della struttura per programmi ha migliorato la trasparenza e l'orientamento al 

risultato da parte delle amministrazioni. Tuttavia, la rilevanza delle informazioni sui risultati e sugli 

impatti riferiti al Parlamento è stata frequentemente percepita come troppo tecnica o non utile, 

perché priva di elementi di valutazione sul legame di causalità tra spesa e risultati. Per questi motivi, 

nel 2011, nell'ambito di una riforma del bilancio (Verantwoord Begroten) è stata adottata una nuova 

serie di regolamenti volti a rafforzare le attività di valutazione sugli effetti degli interventi e delle 

politiche. 

4.2 Spending review 

Nei Paesi Bassi il processo di revisione della spesa si colloca all’interno di un sistema articolato di 

valutazioni e di analisi delle politiche pubbliche che comprende (Figura 1): 

• Valutazioni ex ante: analisi costi benefici sociali per la valutazione di progetti di investimento 
pubblico e analisi di costi-efficacia;  

• Valutazioni ex post: valutazioni delle politiche (ogni articolo/programma di spesa del bilancio 
deve essere rivisto ogni 5 / 7 anni), valutazioni di impatto e altre tipologie di valutazioni. Sono 
svolte dai Ministeri di spesa, mentre il Ministero delle finanze stabilisce le norme e le regole e 
svolge un ruolo di coordinamento; 
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• Analisi per individuare opzioni di risparmio e di riforma: sono principalmente spending review 
annuali (di solito “selettive”) o “comprehensive/complessive” (queste ultime solitamente 
meno frequenti)17. 

 

Figura 1. Strumenti per la valutazione delle politiche 

 

 

Le prime spending review sono state avviate già negli anni ottanta. Nel tempo si è passati da un 

numero consistente di programmi o interventi di spesa esaminati (anche più di trenta ogni anno) ad 

un numero più ridotto, circa cinque, negli anni antecedenti la crisi finanziaria del 2008. Nel 2009, in 

previsione di un forte aumento del disavanzo e del debito, per contrastare la crisi e le notevoli sfide 

poste dall'invecchiamento della popolazione, il Governo ha commissionato una “Comprehensive 

Expenditure Review”. Questa ha comportato la realizzazione di 20 analisi relative a varie politiche 

affidate ad altrettanti gruppi di lavoro, composti da personale dei Ministeri di spesa e del Ministero 

delle finanze. Sono stati definiti dei termini di riferimento per ciascun gruppo di lavoro, per 

dettagliare l’obiettivo, la composizione del gruppo di lavoro, la tempistica delle attività. I termini di 

riferimento sono stati predisposti dal Ministero delle finanze in accordo con il Consiglio dei Ministri 

allo scopo di ottenere proposte atte a una riduzione, nell’arco di quattro anni, di almeno il 20 per 

cento delle spese di ciascun programma preso in esame tramite misure quali: 

 l’armonizzazione o la semplificazione della legislazione; 

 il rafforzamento del legame tra strumenti politici; 

 la valutazione dell'utilità, necessità, efficacia ed efficienza allocativa delle politiche esistenti; 

                                                           
17 Nei Paesi Bassi vengono solitamente condotte revisioni di spesa su base annuale. Tali spending review possono essere 
selettive o complessive. La spending review è selettiva se limita la revisione a una lista specifica di ambiti decisi in 
partenza, mentre è complessiva (comprehensive) se non è circoscritta a programmi definiti ex ante e si pone l’obiettivo 
di revisionare la spesa con maggior dettaglio. Tra il 2008 e il 2016, ad esempio, sono state realizzate 8 spending review 
selettive e una complessiva. OECD (2017), “Government at a Glance 2017. Country Fact Sheet”. 
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 la razionalizzazione delle organizzazioni e la promozione della collaborazione tra 
organizzazioni; 

 la riduzione dei costi di implementazione delle politiche e il miglioramento dell'efficienza 
operativa; 

 l’introduzione di schemi di finanziamento alternativi, incluso il finanziamento privato.  
 

Le proposte presentate al Governo hanno svolto un ruolo chiave nel dibattito elettorale del 2010 

circa le misure di risparmio di bilancio e nel successivo Accordo di Coalizione sui tetti di spesa.  

Sulla base dell’esperienza della “Comprehensive Expenditure review” del 2009, a partire dal 2014 è 

stato stipulato un accordo trasversale ai partiti per l'adozione di un regolare ciclo di revisione della 

spesa quadriennale, da condurre nel periodo precedente a ogni elezione18. Inoltre, ogni anno, su 

iniziativa del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministeri di spesa, il Governo commissiona, su 

diversi ambiti di intervento, spending review che, rispetto ad altre tipologie di valutazioni, 

differiscono in termini di: 

 Obiettivi: le spending review hanno lo scopo dichiarato di individuare alternative alle 
politiche a legislazione vigente. Negli ultimi anni, ovviamente, ciò ha significato in particolare 
la ricerca di modalità di risparmio o di rendere la spesa più efficiente; 

 Metodologia: in quanto vengono utilizzate le conoscenze, competenze ed esperienze sia 
all'interno che all'esterno dei Ministeri. L’impiego di differenti prospettive e di modi di 
pensare fuori dagli schemi rappresenta uno degli elementi chiave per realizzare una review 
efficace; 

 Indipendenza nei confronti di qualsiasi giudizio politico e presenza di un presidente 
indipendente, che non è in alcun modo responsabile del settore in esame, assistito da esperti 
indipendenti (per esempio, provenienti dal mondo accademico, dal CPB, etc.). 

 

Come anticipato, le revisioni della spesa vengono svolte da gruppi di lavoro interministeriali. 

Ciascun gruppo di lavoro è composto da rappresentanti del Ministero delle finanze e del Ministero 

interessato, con un presidente indipendente ed esperti esterni all’amministrazione, al fine di 

garantire una revisione obiettiva, analitica e non condizionata dalla politica. I partecipanti sono 

generalmente di livello elevato nella propria amministrazione (per esempio, partecipa per il 

Ministero delle finanze anche il vicedirettore del bilancio). Il ruolo del Ministero delle finanze è 

centrale sia nell’azione di coordinamento, sia nella scelta dei temi oggetto delle revisioni, sia nella 

partecipazione attiva ai gruppi di lavoro. Altrettanto rilevante è la funzione attribuita al Ministero di 

spesa responsabile della politica esaminata. Diversi osservatori sottolineano come il coinvolgimento 

dei funzionari del Ministero delle finanze - in particolare dell'Ispettorato del bilancio - con 

conoscenza dettagliata del portfolio di ciascun Ministero, risulti essenziale per lo sviluppo di 

concrete misure di risparmio. È istituita una commissione interministeriale dedicata alla spending 

                                                           
18 A partire dagli anni successivi alla crisi finanziaria, il processo di revisione della spesa è stato rinominato in 
“Comprehensive spending review” dal precedente “Revisioni interdipartimentali delle politiche”. Nel 2019 è stata 
condotta l’ultima comprehensive spending review che ha riguardato 16 argomenti e che si è concentrata sui concetti di 
value for money. Per maggiori approfondimenti cfr. Nynke de Witte, Floor de Jager (2020). “Spending Reviews in the 
Netherlands. Best practices and lessons learned”. Strategic Analysis Unit, Ministry of Finance. Ciclo di seminari RGS su 
valutazione delle politiche pubbliche e spending review. 10 luglio 2020. 
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review e composta da un Presidente (generalmente il Direttore generale del bilancio) e da 

rappresentanti di: Ministero delle finanze, Gabinetto del primo ministro, Ministero degli interni, 

Salute, Affari sociali e lavoro, Affari economici, Istruzione. La commissione ha compiti di 

predisposizione delle linee guida procedurali, di controllo della qualità della valutazione e di 

arbitraggio in caso di conflitti all’interno dei gruppi di lavoro incaricati di svolgere la revisione. 

Come accennato in precedenza, la scelta dei temi oggetto di spending review (5-7 analisi ogni anno) 

è discrezionale e affidata al Ministero delle finanze, congiuntamente al Ministero interessato. I 

decisori prediligono le misure che potrebbero portare a risparmi maggiori oppure a programmi con 

problemi finanziari. Gli argomenti possono anche essere scelti in base alla loro rilevanza per un 

ministero o per la società, ma anche in base alla presenza o meno di consensi o di “tabù” politici. I 

temi possono riguardare: un ampio settore (per esempio la politica agricola o il lavoro part-time), 

un argomento specifico di un singolo ministero (l’innovazione nel sistema sanitario, i sistemi di 

armamento) oppure di più ministeri quali le pensioni, le indennità, etc. Gli argomenti possono infine 

avere una natura trasversale, come per esempio le revisioni di spesa sulle sovvenzioni19. 

La fase preparatoria della spending review è affidata a un gruppo di lavoro dedicato20 che si 

concentra sullo studio dell’efficacia e dell’efficienza delle misure, attingendo a informazioni già 

disponibili (precedenti valutazioni, dati desumibili dal bilancio, analisi condotte da soggetti terzi) e, 

se necessario, conducendo indagini ad hoc. Vengono inoltre organizzati incontri con il maggior 

numero di esperti e di persone coinvolte. A livello temporale, tale materiale deve essere pronto 

entro settembre, mese in cui inizia la revisione di spesa vera e propria. Il Ministero delle finanze 

dispone di un budget limitato di risorse per finanziare analisi e ricerche (circa 100 mila euro per 

tema, a cui si aggiungono risorse proprie dei Ministeri). 

Al termine della spending review, il gruppo di lavoro redige una Relazione contenente le analisi e le 

proposte di risparmio o per un miglior efficientamento della spesa (nel rispetto del principio della 

neutralità del bilancio), a meno che non vi siano ragioni superiori per non prendere in 

considerazione tali alternative21. Per le proposte individuate vengono analizzati gli impatti sulla 

società, sul bilancio e sulla regolamentazione. Dopo i controlli di qualità sul processo da parte della 

commissione interministeriale, la Relazione è sottoposta, ed eventualmente approvata, sia dal 

Ministero di spesa che dal Ministero delle finanze (nei rari casi in cui non vi sia accordo su 

determinate proposte, ciascuna delle parti conserva il diritto a mantenere la propria opinione). Il 

                                                           
19 Nelle spending reviews degli ultimi 10 anni sono state trattate tematiche quali il finanziamento dell’istruzione 
primaria, l’agricoltura, il funzionamento delle principali reti idroviarie, le carceri, i sussidi per gli ultra 65enni, la ricerca 
scientifica, gli aiuti allo sviluppo, misure efficienti per la riduzione di CO2, piani infrastrutturali, inabilità al lavoro, 
innovazione del sistema sanitario, lavoratori autonomi e part-time, indennità, determinazione dei prezzi dei terreni 
destinati a progetti relativi ad energie rinnovabili. Relativamente alla comprehensive spending review 2019/2020, i temi 
scelti hanno puntato a raggiungere obiettivi quali un’istruzione di buona qualità che garantisca opportunità a tutti, la 
tutela dell’ambiente, un sistema sanitario e dei trasporti avveniristico, un lavoro dignitoso e l’assunzione di talenti sul 
mercato del lavoro, un’alimentazione ed economia più sostenibili, misure per affrontare i cambiamenti climatici, stile di 
vita e condizioni abitative buone, quali parametri di sviluppo integrato a livello locale.  
20 Il gruppo dedicato è composto da due persone del Ministero delle finanze e due persone per ogni ministero di spesa 
coinvolto nella revisione. 
21 Questo può accadere qualora le opzioni di risparmio creino problemi maggiori come, per esempio, nel caso di scelte 
che abbiano impatti sull’ambiente e sull’inquinamento. 
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documento finale viene quindi presentato al Governo, che formalizza la sua risposta circa l’adozione 

o meno delle alternative presentate. Sia la Relazione, sia la “risposta” del Governo sono trasmesse 

alla Camera Bassa e rese pubbliche. 

La tempistica del processo è definita in modo tale da poter utilizzare gli esiti delle revisioni per le 

negoziazioni di bilancio (Figura 2). Agli inizi dell’anno t-2, nell’ambito dell’avvio della predisposizione 

del bilancio per l’anno t, i Ministeri di spesa propongono i temi oggetto di revisione al Ministero 

delle finanze. Ad aprile t-2 il Ministero delle finanze li sottopone al Consiglio dei Ministri insieme alle 

richieste finanziarie e alle previsioni di spesa pluriennali delle amministrazioni per il bilancio 

dell’anno t-1. A settembre t-2, il Consiglio dei Ministri presenta alla Camera dei Rappresentanti il 

Budget Memorandum (rapporto sulla spesa) per l’anno t-2, i temi oggetto delle prossime spending 

review e i relativi termini di riferimento. I termini di riferimento sono attinenti al contesto e alla 

motivazione sottostante la decisione di condurre la revisione della spesa, lo scopo della stessa, la 

descrizione di almeno un’opzione di risparmio del 20 per cento della spesa attuale, la composizione 

del gruppo di lavoro e il termine di conclusione dell’analisi. Si avviano quindi le revisioni di spesa che 

terminano a marzo dell’anno t-1 e i cui risultati sono resi disponibili in tempo per le decisioni del 

Consiglio dei Ministri sulle richieste delle singole amministrazioni riguardanti il bilancio dell’anno t. 

Figura 2. Calendario per la selezione e conduzione delle spending review 

  

 

In sintesi, vi sono attualmente tre filiere di valutazioni: 

 Valutazioni delle politiche demandate ai Ministeri (audit settoriali)22:  

 il Ministero responsabile esamina una determinata politica in termini di efficacia ed 
efficienza; 

 è un’analisi sintetica che mira a comprendere se gli obiettivi della politica sono stati 
raggiunti così come erano stati formulati nel programma di spesa del Ministero; 

 si avvale del supporto di risultati di ricerche valutative condotte nel corso del tempo 
e integrate da altre fonti informative; 

 descrivono inoltre quali misure potrebbero essere adottate se fossero disponibili 
minori risorse per gli ambiti specifici della politica; 

 una programmazione delle valutazioni che si intendono condurre è allegata al disegno 
di legge di bilancio del singolo Ministero; 

                                                           
22 Per una panoramica delle valutazioni delle politiche si rimanda al sito web del Governo olandese – Bilancio dello Stato, 
cfr.  https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/evaluaties-en-beleidsdoorlichtingen 

https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/evaluaties-en-beleidsdoorlichtingen
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 ogni programma di spesa è esaminato almeno una volta ogni sette anni; 

 i risultati vengono comunicati alla Camera dei Rappresentanti; 

 nel 2019 sono stati previste 19 nuove valutazioni, su temi quali la formazione 
professionale e l'educazione degli adulti, le misure per la vecchiaia e la qualità del 
servizio civile.  

 Revisioni della spesa23: 

 ogni anno viene stabilita dal Governo una serie di programmi di spesa oggetto di 
revisione;  

 sotto la guida di un presidente indipendente, le revisioni della spesa sono condotte da 
un gruppo di lavoro congiunto, composto da rappresentanti del Ministero di spesa, 
del Ministero delle finanze e da esperti esterni, con lo scopo di individuare proposte 
alternative; 

 l’esito è comunicato alla Camera dei Rappresentanti. 

 Analisi costi benefici sociali24 dei progetti di investimento: 

 vengono eseguite nella fase di valutazione (ex ante); dal 2000 sono obbligatorie per i 
principali progetti infrastrutturali e si applicano anche in ambito spaziale; 

 hanno lo scopo di valutare se alcune proposte che hanno l’intento di risolvere un 
problema sociale migliorino o meno il benessere collettivo25. A tal fine, vengono 
identificati tutti i costi e i benefici sociali dell’intervento proposto26, nonché eventuali 
alternative; 

 l’applicazione delle analisi costi-benefici verrà gradualmente estesa ad altre tipologie 
di interventi. L'intenzione è quella di elaborare una metodologia per ciascun settore27. 

 

5. Utilizzo di valutazione delle politiche pubbliche nel processo di bilancio e nella spending 
review 

Il governo neerlandese adotta diversi strumenti per valutare la qualità della spesa pubblica. La 

realizzazione delle valutazioni e di analisi di impatto produce informazioni sugli effetti delle politiche 

che sono, successivamente, utilizzate per sviluppare nuove politiche e correggere quelle esistenti. I 

Ministeri di spesa organizzano valutazioni e monitorano i propri interventi. Prima dell’avvio di 

progetti di investimento di dimensioni rilevanti, viene condotta un’analisi costi benefici sociali.  

I risultati delle valutazioni delle politiche svolte sia dai singoli Ministeri, sia a livello 

interdipartimentale, sono comunicati alla Camera dei Rappresentanti. Negli ultimi anni la struttura, 

la formulazione delle domande e gli esiti delle revisioni di spesa delle singole politiche sono stati 

                                                           
23 Per una panoramica delle revisioni della spesa si rimanda al sito web del Governo olandese – Bilancio dello Stato, cfr. 
https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/beleidsonderzoek 
24 Per una panoramica delle analisi costi benefici si rimanda al sito web del Governo olandese – Bilancio dello Stato, cfr.  
https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/maatschappelijke-kosten-batenanalyse 
25 Oltre a fornire indicazioni sulla decisione di procedere o meno con un progetto, queste analisi contribuiscono anche 
alla qualità dello stesso. Vi sono linee guida generali sviluppate dal CPB e dalla PBL (Netherlands Environmental 
Assessment Agency) del 2015, contenti requisiti minimi di qualità e trasparenza. 
26 Nell’analisi si cerca il più possibile di monetizzare i costi e i benefici e questo anche per variabili che non hanno un 
valore finanziario (per esempio il rumore, il panorama, la sicurezza, etc). 
27 Specifiche linee guida sono state emanate per effettuare analisi costi-benefici in campo ambientale (2017) e sono in 
preparazione linee guida in campo energetico.  

https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/beleidsonderzoek
https://rijksbegroting.nl/beleidsevaluaties/maatschappelijke-kosten-batenanalyse
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condivisi con il Parlamento prima del “Budget Day”. Il Parlamento pone domande e formula 

osservazioni in anticipo sulle revisioni di spesa che saranno finalizzate. Infatti, i Ministri indicano 

annualmente le politiche che saranno oggetto di revisione della spesa e riferiscono dei risultati nelle 

relazioni annuali.  

Alcune valutazioni condotte dai Ministeri di spesa sono riportate a scopo esemplificativo 

nell’allegato 2. 

5.1 Iniziative per la promozione dell’utilizzo della valutazione delle politiche 

I risultati delle valutazioni sono incorporati nel ciclo del bilancio: ogni anno sono condotte spending 

review ad hoc per fornire informazioni utili a decisioni sull’allocazione della spesa.  

Nella promozione dei risultati delle valutazioni rivestono un ruolo anche alcuni mediatori della 

conoscenza, che possono essere anche istituzioni, a volte specializzate in un settore. Questa è stata 

per esempio l’esperienza del Top Institute of Evidence-Based Education Research tra il 2008 e il 

201828. 

5.2 Prospettive future e riforme in corso 

Tra le sfide future inerenti la spending review vi sono i criteri di selezione dei temi da trattare, il 

miglioramento della cooperazione tra i vari Dipartimenti e la capacità di sollecitare in maniera 

efficace i decisori politici. È infatti importante che le valutazioni realizzate e le opzioni proposte, 

conducano a un dibattito pubblico e ad azioni concrete, in modo tale da apportare modifiche e 

miglioramenti che interessino i vari ambiti trattati29.   

Inoltre, nel 2019 il Governo ha lanciato un piano denominato “Insight into Quality”30 per affrontare 

una serie di criticità individuate nel sistema di valutazione, considerato troppo frammentato, non 

sufficientemente utilizzato per migliorare le politiche pubbliche e con scarse indicazioni sull’impatto 

delle politiche durante l’intero ciclo dell’intervento31. 

                                                           
28 Il Top Institute for Evidence Based Education Research (TIER) è stato un istituto di ricerca che ha condotto ricerche nel 
campo dell’educazione basata sulle evidenze. L’istituto aveva sede presso l'Università di Maastricht. Per ulteriori 
approfondimenti, sito web “Top Institute for Evidence Based Education Research” (http://www.tierweb.nl). 
29 Nel corso degli anni, diverse misure sono state adottate in risposta agli esiti delle spending reviews. Ad esempio, 
relativamente alla spending review del 2017 sull’inabilità al lavoro, sono state successivamente approvate 8 misure. La 
chiusura di nuove centrali elettriche alimentate a carbone e l’introduzione di nuovi sistemi di finanziamento per i piani 
infrastrutturali sono state oggetto di un approfondito dibattito a seguito delle valutazioni che hanno interessato questi 
argomenti nel 2015. A seguito delle spending review del 2014, sono state varate opzioni relative alla gestione unitaria o 
meno del fondo pensionistico, dei vari sistemi di armamenti ed è stato abrogato un trasferimento esistente per gli 
studenti. Nel 2012, la spending review aveva invece affrontato il tema dei sussidi per gli ultra 65enni, con implicazioni 
che hanno orientato i dibattiti successivi. Nynke de Witte, Floor de Jager (2020). “Spending Reviews in the Netherlands. 
Best practices and lessons learned”. Strategic Analysis Unit, Ministry of Finance. Ciclo di seminari RGS su valutazione 
delle politiche pubbliche e spending review. 10 luglio 2020. 
30 Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al Programma di stabilità dei Paesi Bassi- Aprile 2019  
31 Tali considerazioni sono state evidenziate dal gruppo di studio sul “Budget Margin” (Studiegroup Begrotingsruimt) 
composto da rappresentanti dei ministeri, dalla Banca centrale dei Paesi Bassi e dal CPB. 

http://www.tierweb.nl/
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Il piano si articola su due livelli: il primo riguarda la predisposizione di un elenco di iniziative 

ministeriali che mirano a migliorare la capacità di valutare l’impatto di specifiche politiche in termini 

di efficacia ed efficienza e, il secondo, una riforma organica del sistema di valutazione.  

In particolare, è stata rilevata la necessità di aumentare l’uso delle valutazioni a livello centrale 

rafforzando il processo di spending review e sperimentando delle nuove forme più rapide e 

sintetiche di valutazioni, tramite una tecnica denominata public value scan. Questo strumento di 

valutazione ex post è volto a individuare possibilità di miglioramento nella realizzazione delle 

politiche o degli interventi esistenti, piuttosto che a proporre alternative a minor costo.  

 

6. Utilizzo della valutazione delle politiche nell’ambito della regolamentazione32  

La programmazione generale della legislazione è inserita all'interno dei cicli scanditi dai Patti di 

coalizione e dalle sessioni parlamentari annuali. Il procedimento legislativo inizia sempre presso la 

Camera dei Rappresentanti: per i disegni di legge di iniziativa governativa (circa il 99 per cento dei 

provvedimenti legislativi approvati), esaurito il processo integrato di valutazione dei differenti profili 

d’impatto, il testo è sottoposto alla deliberazione del Consiglio dei Ministri. Se approvato dal 

Governo in sede collegiale, il disegno di legge è obbligatoriamente sottoposto all’esame del 

Consiglio di Stato in sede consultiva. Provvisto del parere del Consiglio di Stato, il disegno di legge è 

presentato al Re per la firma del decreto di presentazione alla Camera dei Rappresentanti. Per i 

disegni di legge di iniziativa parlamentare, invece, il parere del Consiglio di Stato è richiesto prima 

che esso sia preso in considerazione da parte della Camera dei Rappresentanti.  

Le specifiche modalità di conseguimento degli obiettivi di riduzione degli oneri -fissati nei 

programmi del Governo- sono attribuite all'Unità per la riduzione dei costi della regolazione, inserita 

nella Direzione generale Impresa e Innovazione del Ministero degli affari economici, nella quale 

operano cinque esperti, cui è affidata la verifica specifica della corrispondenza del contenuto 

normativo agli indirizzi generali di riduzione degli oneri. 

L’analisi dell'impatto della regolazione prevede valutazioni ex ante ed ex post. 

6.1 Valutazioni ex ante ed ex post dell’impatto della regolazione 

Oltre all’attenzione a processi di revisione della spesa, fin dagli anni ’80 del secolo scorso i Paesi 

Bassi hanno istituzionalizzato meccanismi di valutazione d'impatto della regolazione, diretti sia al 

miglioramento generale della qualità della legislazione, sia alla quantificazione degli oneri regolatori 

(nell'ottica di una loro progressiva riduzione). 

                                                           
32 Senato della Repubblica, Ufficio Valutazione Impatto (2016). “Le politiche per la qualità della legislazione nei Paesi 
Bassi – Esperienze n. 13”. 
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Nel 1994 sono state introdotte procedure obbligatorie di valutazione ex ante dell’impatto della 

regolamentazione nella fase pre-legislativa, finalizzata a tenere conto dei potenziali oneri in termini 

ambientali, amministrativi, sulla competitività delle imprese, a corredo di un’analisi di fattibilità.  

A partire dal 2001, il Governo ha attribuito un ruolo più rilevante ai Ministri proponenti e introdotto 

due nuovi metodi di valutazione: l'analisi costi-benefici (CBA), per integrare più efficacemente la 

valutazione dell'impatto sull'economia reale con quella dell'effetto finanziario della proposta, e il 

Modello dei Costi standard (SCM) per valutare gli oneri amministrativi della regolazione proposta33. 

A seguito di tali cambiamenti, gli attori coinvolti nelle valutazioni d'impatto ex ante risultano essere: 

 I Ministeri di settore proponenti che sono responsabili della valutazione preliminare (il cd. 
Quick Scan); 

 il Ministero della giustizia, con ruolo di regista generale del procedimento di valutazione e 
dell'applicazione delle Istruzioni di tecnica legislativa; 

 la Cabina di regia sul carico normativo (RRG), responsabile delle valutazioni d'impatto che 
ricadono sul mondo delle imprese; 

 l'ACTAL (ora ATR)34, organo consultivo, esterno e indipendente, in materia di 
quantificazione degli oneri amministrativi: la funzione di coordinamento delle misurazioni 
degli oneri a carico dei cittadini e delle imprese è esercitata, rispettivamente, dal Ministero 
dell'interno e dal Ministero degli affari economici; 

 il Comitato direttivo per la better regulation (Steering Group), presieduto dal Primo 
Ministro, responsabile della supervisione sugli sviluppi della politica generale di better 
regulation. 

 

Nel 2011 il governo neerlandese ha introdotto importanti innovazioni: si è ridotto il ruolo 

dell’ACTAL35, attribuendo maggiori responsabilità a ciascun Ministero proponente e implementando 

un meccanismo integrato di valutazione d’impatto denominato quadro di valutazione integrata per 

la policy e la legislazione (IAK)36. Ciascun Ministero è responsabile per la riduzione dei costi 

amministrativi e per l'analisi d’impatto delle proprie proposte, che non devono comportare 

“significative conseguenze in relazione agli oneri amministrativi a carico di imprese, cittadini e 

professionisti” (quest’ultime affidate all’ACTAL/ATR). Per la valutazione d'impatto dei costi legislativi 

                                                           
33 Si tratta di un metodo di quantificazione degli oneri, intesi come costi sostenuti dai destinatari della regolazione 
(imprese e cittadini), per produrre e trasmettere informazioni sulla propria attività a seguito di un obbligo giuridico. Gli 
obblighi di informazione costituiscono l'unità di misura fondamentale del modello, la cui somma determina il costo 
complessivo dell'intervento proposto. 
34 Dal 2000 al 2011 l’ACTAL ha effettuato la valutazione ex ante, sotto il profilo degli oneri regolatori, di tutta la 
legislazione d'iniziativa governativa. Una volta scaduto il suo mandato (1° giugno 2017), il governo ha ritenuto 
indispensabile proseguire nel processo valutativo e ha pertanto istituito l'Advisory Board on Regulatory Burden (ATR). Il 
compito principale dell’ATR è fornire consulenza e revisione della legislazione proposta nella prima fase del processo 
legislativo al Consiglio dei Ministri. Cfr. https://www.atr-regeldruk.nl/english/about-atr/ 
35 A seguito della riforma del 2011, l’ACTAL si è concentrato esclusivamente sui provvedimenti che comportavano 
“significative conseguenze in relazione agli oneri amministrativi a carico di imprese, cittadini e professionisti” e non più 
sul complesso della legislazione in preparazione. 
36 L'attuazione dello IAK è posta sotto il coordinamento del Ministero della giustizia. Il quadro di valutazione integrata 
contiene sette domande chiave a cui un decisore politico deve rispondere per dimostrare che la politica prevista sia 
necessaria, efficiente, attuabile, applicabile, conforme ed efficace, cfr. https://www.kcwj.nl/kennisbank/integraal-
afwegingskader-voor-beleid-en%20regelgeving?cookie=yes.15937808426031472988104  

https://www.atr-regeldruk.nl/english/about-atr/
https://www.kcwj.nl/kennisbank/integraal-afwegingskader-voor-beleid-en%20regelgeving?cookie=yes.15937808426031472988104
https://www.kcwj.nl/kennisbank/integraal-afwegingskader-voor-beleid-en%20regelgeving?cookie=yes.15937808426031472988104
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per le imprese e per i cittadini, ogni Ministero ha nel proprio organico almeno un valutatore esperto 

in quantificazione degli oneri. I Ministri proponenti elaborano schede sintetiche di quantificazione 

dell'impatto, che sono inserite nello IAK per essere verificate dai due Ministeri responsabili del 

coordinamento: il Ministero degli affari economici per gli oneri sulle imprese e il Ministero 

dell'interno per gli oneri sui cittadini. Gli esiti del processo valutativo sono raccolti in una Relazione 

unitaria che accompagna la proposta di legge in tutte le successive fasi. La Relazione descrive in 

forma sintetica il contenuto del provvedimento, le motivazioni dell'intervento normativo e gli effetti 

e le conseguenze attese. Il processo permette la partecipazione diretta da parte dei cittadini che 

possono consultare on line, all'interno di un portale internet dedicato37, i materiali relativi alle 

valutazioni d'impatto, il testo della proposta normativa e formulare osservazioni entro un termine 

fissato.  

Sempre con l’intento di ridurre gli oneri amministrativi e regolativi, sono di norma inseriti, nei Patti 

di coalizione e nelle sessioni parlamentari annuali, i programmi di valutazione in itinere ed ex post 

della legislazione esistente.  

L'ACTAL/ATR esercita inoltre la sua funzione consultiva con riferimento alla legislazione vigente, 

sulla base delle segnalazioni ricevute dai cittadini in relazione agli oneri amministrativi che 

potrebbero essere ridotti. Nel 2016 l'ACTAL ha introdotto un nuovo strumento per verificare i costi 

della regolazione che incidono su determinati settori di particolare rilevanza economica: il 

cosiddetto Sector Scan. Attraverso il Sector Scan vengono individuate le inefficienze e le 

contraddizioni della legislazione esistente che investono un determinato settore (ad esempio, 

quando viene richiesto di fornire la stessa documentazione da diversi organismi della pubblica 

Amministrazione)38.  

  

                                                           
37 Per ulteriori approfondimenti, cfr. https://www.internetconsultatie.nl 
38 Un esempio di applicazione del Sector Scan ha riguardato il settore della logistica, cfr. http://atr-regeldruk.nl/wp-
content/uploads/2013/12/Engelse-vertaling-advies-sectorscan-logistiek.pdf. 

http://atr-regeldruk.nl/wp-content/uploads/2013/12/Engelse-vertaling-advies-sectorscan-logistiek.pdf
http://atr-regeldruk.nl/wp-content/uploads/2013/12/Engelse-vertaling-advies-sectorscan-logistiek.pdf
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Allegato 1: Regolamento del Ministro delle finanze del 15 marzo 2018 sui criteri per la 
valutazione delle politiche e per la revisione della spesa39 

Valido dal 27-03-2018  

Il Ministro delle finanze, visto l'articolo 4.20, secondo comma, preambolo e lettera f), del 

Accountability Act 2016 (vedi di seguito) decreta: 

§ 1. Disposizioni generali 

Articolo 1. Termini 

1 Nel presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

 revisione della spesa: un’analisi dell'efficacia e dell'efficienza di una politica, condotta sulla 

base di uno o più programmi di spesa del bilancio nazionale; 

 valutazione delle politiche: un’analisi dell'efficacia e dell’efficienza della politica; 

 efficienza della politica: la misura in cui si ottiene l'effetto ottimale al costo più basso 

possibile e con il minor numero di effetti collaterali indesiderati; 

 efficacia della politica: la misura in cui l'obiettivo della politica è raggiunto mediante l'uso 

degli strumenti politici esaminati; 

 esperto indipendente: un esperto qualificato che non è responsabile della politica da 

analizzare; 

2 Le definizioni di cui all'articolo 1.1 del Government Accounts Act 2016 si applicano di conseguenza 

al presente regolamento. 

§ 2Valutazione delle politiche 

Articolo 2. Valutazione delle politiche 

1. L'analisi di efficacia ed efficienza di una politica di cui all'articolo 4.1, paragrafo 1, lettera c), del 

Government Accounts Act 201640 soddisfa i seguenti requisiti: 

a) chiarisce quali politiche vengono esaminate e quali sono gli obiettivi di tale politica; 

b) determina in che misura la politica, nonché le relative spese, siano efficaci ed efficienti; 

c) le conclusioni sono supportate da evidenze sottostanti; 

                                                           
39 Per ulteriori approfondimenti, cfr. https://wetten.overheid.nl/BWBR0040754/2018-03-
27#SlotformulierEnOndertekening. Traduzione assistita da traduttore automatico. 
40 All'articolo 4.1. Gestione del bilancio e operazioni: generali        
1 I Ministri, ciascuno per quanto riguarda le politiche di competenza del proprio bilancio, sono responsabili di: 

a. sviluppare, adottare e attuare politiche; 
b. la supervisione dell'attuazione della politica; 
c. l’esame periodico dell'efficacia e dell'efficienza della politica; 
d. le informazioni inserite nel bilancio; 
e. le informazioni incluse nella relazione annuale. 

 

https://wetten.overheid.nl/jci1.3:c:BWBR0039429&artikel=4.1&g=2019-11-29&z=2019-11-29
https://wetten.overheid.nl/jci1.3:c:BWBR0039429&artikel=4.1&g=2019-11-29&z=2019-11-29
https://wetten.overheid.nl/BWBR0040754/2018-03-27#SlotformulierEnOndertekening
https://wetten.overheid.nl/BWBR0040754/2018-03-27#SlotformulierEnOndertekening
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d) la metodologia utilizzata è valida e affidabile; 

e) la relazione fornisce informazioni sul metodo di valutazione utilizzato e sulla possibilità o 

impossibilità di determinare l'efficacia e l'efficienza della politica in questione. 

2. Almeno un esperto indipendente è coinvolto nell’analisi di efficacia ed efficienza della politica. 

3. L'esperto esprime un parere indipendente sull'indagine condotta. 

4. La relazione descrive il modo in cui uno o più esperti indipendenti sono stati coinvolti.  

Articolo 3. Revisione della spesa 

1. Le politiche (parzialmente) attuate sulla base di uno o più programmi di spesa del bilancio 

nazionale devono essere valutate almeno una volta ogni sette anni tramite una revisione della 

spesa. 

2. Il bilancio e la relazione annuale indicano quali revisioni sono state o saranno condotte in 

quell’anno. 

3. I requisiti di cui all'articolo 2 si applicano alle revisioni della spesa. 

4. Una revisione della spesa contiene almeno i seguenti elementi: 

a) una definizione dell’ambito da esaminare; 

b) le motivazioni alla base dell’azione della politica e gli obiettivi prefissati con la politica; 

c) una descrizione dell’ambito di intervento della politica e della corrispondente spesa; 

d) una panoramica delle ricerche precedentemente condotte sull'efficacia e l'efficienza del 

programma di spesa revisionato; 

e) gli effetti della politica oggetto di revisione rispetto ai suoi obiettivi e un'analisi e valutazione 

dell'efficacia e dell'efficienza e, se pertinente, gli effetti della politica sulla crescita economica 

e sulla pressione fiscale; 

f) una valutazione delle misure che possono essere adottate per aumentare ulteriormente 

l'efficienza e l'efficacia della politica; 

g) una descrizione delle proposte alternative nel caso in cui fossero disponibili risorse 

significativamente inferiori a quelle disponibili per la politica oggetto della revisione (- / - 20 

per cento). 

5. Il Ministro interessato invierà una relazione sulla revisione della spesa effettuata alla Camera 

bassa. 

6. Per ogni revisione della spesa, almeno un esperto indipendente fornisce un parere sulla qualità 

della revisione e una spiegazione del suo coinvolgimento e contributo nella realizzazione delle 

analisi. Questa spiegazione è inclusa nella relazione sulla revisione della spesa o inviata alla 

Camera bassa come appendice. 

7. L'esperto indipendente non lavora presso i Ministeri e non è stato coinvolto nella formulazione 

della politica oggetto della revisione. I dipendenti dei servizi di ispezione del governo centrale, il 

servizio di audit centrale e gli istituti di ricerca dipartimentali con uno status indipendente 

possono agire come esperti indipendenti. 

https://wetten.overheid.nl/BWBR0040754/2018-03-27#Paragraaf2_Artikel2
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Articolo 4.20, secondo comma, preambolo e lettera f), dell’Accountability Act 201641 

1. Il Ministro delle finanze stabilisce ulteriori regole per il Governo su: 

a) istituzione del bilancio nazionale, di cui all'articolo 2.1, e responsabilità del governo 

nazionale, di cui all'articolo 2.29; 

b) il processo di bilancio e responsabilità; 

c) le informazioni sul bilancio e sulla responsabilità; 

d) gestione del bilancio e gestione finanziaria; 

e) l'amministrazione finanziaria; 

f) il compimento di atti legali di diritto privato per conto dello Stato. 

2. Il Ministro delle finanze può stabilire norme su: 

a) la composizione, l'organizzazione e gli obiettivi di una consultazione interdipartimentale 

periodica su questioni finanziarie ed economiche; 

b) la composizione, l'organizzazione, i compiti e le informazioni dell'organo consultivo di un 

ministero in materia di audit e gestione operativa; 

c) la gestione materiale, nella misura in cui si fa riferimento ai beni mobili dello Stato e agli 

archivi conservati ai fini di tale gestione materiale; 

d) la cessione di beni mobili in eccedenza dallo Stato; 

e) l’applicazione di strumenti di politica finanziaria; 

f) le proposte, le intenzioni e gli impegni di cui all'articolo 3.142, i preamboli e l’analisi periodica 

dell'efficacia e dell'efficienza delle politiche ……..; 

g) l'organizzazione e la gestione delle agenzie. 

3. Le norme di cui al primo paragrafo, lettere a) e c), e al secondo paragrafo, lettera f), non vengono 

stabilite fino a quando i principali punti di discussione non sono stati discussi con la Camera bassa 

degli Stati generali. 

4. (omissis). 

5. (omissis).  

  

                                                           
41 Per ulteriori approfondimenti, cfr. https://wetten.overheid.nl/BWBR0039429/2019-01-
01/#Hoofdstuk4_Paragraaf6_Artikel4.20 
42 Articolo 3.1. Proposte, intenzioni e impegni 
Proposte, intenzioni e impegni contengono una spiegazione che prende in esame: 

a) gli obiettivi, l'efficienza e l'efficacia perseguiti; 
b) gli strumenti politici che sono utilizzati; 
c) le conseguenze finanziarie per il governo centrale e, ove possibile, le conseguenze finanziarie per i settori 

sociali. 

https://wetten.overheid.nl/BWBR0039429/2019-01-01/#Hoofdstuk4_Paragraaf6_Artikel4.20
https://wetten.overheid.nl/BWBR0039429/2019-01-01/#Hoofdstuk4_Paragraaf6_Artikel4.20
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Allegato 2 Esempi di valutazioni condotte dai Ministeri di spesa43 

I Ministeri pubblicano sui propri siti internet gli esiti delle valutazioni delle politiche condotte dalle 

rispettive amministrazioni. Di seguito una breve disamina di quanto è possibile trovare e scaricare 

dai portali ufficiali. 

In base a quanto riportato sul sito del Ministero delle finanze44, le valutazioni delle politiche 

rispondono a domande quali: il Governo fa le cose giuste? E le sta facendo nel modo giusto?  

I ministri di spesa utilizzano i risultati delle valutazioni per rendere conto delle proprie politiche alla 

Camera alta e bassa e per attuare la politica in modo ancora più efficace ed efficiente.  

Dallo stesso sito è possibile accedere a sei ministeri e relativa documentazione riguardante le 

valutazioni condotte. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI45 

Il Ministero degli Affari Esteri persegue una serie di obiettivi che hanno a che fare con le relazioni 

tra i Paesi Bassi e l'estero. Ma questi obiettivi vengono anche raggiunti? E come lo sappiamo? 

Dal 2001, tutte le politiche del Governo devono essere analizzate regolarmente e 

indipendentemente. Gli sforzi nel campo della cooperazione allo sviluppo invece sono stati valutati 

già negli anni precedenti al 2001. 

Le valutazioni hanno un duplice scopo: 

• Da un lato, una valutazione può determinare se la politica è efficiente ed efficace. In 

questo modo, è possibile fornire un resoconto delle risorse impiegate. 

• D'altra parte, una valutazione può fornire indicazioni sul perché determinati risultati 

sono stati o non sono stati raggiunti, in modo da poter contribuire a migliorare la politica. 

Questa è la funzione di apprendimento delle valutazioni. 

Il Ministero degli affari esteri ha elaborato un programma di valutazione per ciascun bilancio, quello 

degli Affari esteri e quello della Cooperazione al commercio e allo sviluppo con l'estero. Tali 

programmi coprono un periodo di sei anni e vengono adeguati ogni anno e presentati alla Camera 

dei rappresentanti insieme al bilancio. 

La maggior parte delle valutazioni ripercorre ciò che è già accaduto ("ex post"). Il "Regolamento sulle 

valutazioni periodiche e le informazioni sulle politiche 2006" (RPE46 2006) distingue due forme di 

valutazioni ex post: 

                                                           
43 Traduzione assistita da traduttore automatico. 
44 Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al sito web del Governo olandese, cfr.  
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties 
45 Per ulteriori informazioni sulle valutazioni del Ministero degli affari esteri, 
cfr.https://www.rijksoverheid.nl/ministeries/ministerie-van-buitenlandse-zaken/organisatie/beleidsevaluatie 
46 Indagine di valutazione periodica/Regeling Periodiek Evaluatieonderzoek (RPE) 

https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties
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• valutazione della politica 

• valutazione degli impatti 

 
La valutazione della politica è una valutazione generale della politica riguardante un obiettivo 

generale od operativo, mentre la valutazione dell'impatto misura gli effetti netti della politica. Oltre 

a queste valutazioni, il programma di valutazione ne include anche altre, che fungono da input per 

una valutazione della politica.  

La maggior parte delle valutazioni è condotta da o sotto la responsabilità del Dipartimento di 

valutazione delle politiche e della ricerca internazionale (IOB), il servizio di valutazione indipendente 

del Ministero. Altre indagini sono condotte sotto la responsabilità delle Direzioni delle politiche. Nel 

campo della cooperazione allo sviluppo, lo IOB determina il momento in cui effettuare le valutazioni.   

 

MINISTERO DELLA DIFESA47 

Ogni anno il Ministero della difesa effettua due tipi di valutazioni: quelle relative alle missioni 

all’estero in corso e quelle relative alle politiche. 

Il giorno dell’“Accountability Day”: valutazione intermedia 

Il Ministero della Difesa invia una valutazione intermedia alla Camera dei rappresentanti il terzo 

mercoledì di maggio (“Accountability Day”)48. La valutazione contiene tutte le operazioni in corso a 

cui partecipano le unità militari olandesi. 

Valutazioni delle missioni all’estero (articolo 100)  

Una lettera del governo alla Camera dei rappresentanti sulle missioni militari è chiamata "lettera 

dell'articolo 100". Prende il nome dall'articolo 100 della Costituzione. Secondo questo articolo, la 

Camera dei rappresentanti deve essere avvisata in anticipo sulle missioni militari all'estero. 

Successivamente sarà svolta una valutazione finale. 

Valutazioni post missione 

A volte il Governo decide di effettuare valutazioni sul contributo olandese dopo 5 anni, denominate 

“valutazioni post missione”. 

Valutazioni delle missioni completate dal 2011 

• Valutazione finale Atalanta Hr Ms. Evertsen (21 febbraio 2011) 

• Valutazione finale Atalanta TRMP JWIT (21 febbraio 2011) 

• Valutazione finale De Ruyter WFP (21 febbraio 2011) 

                                                           
47 Ulteriori informazioni sulle valutazioni del Ministero della difesa sono disponibili sul sito: 
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-defensie 
48 Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al sito web:  
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/verantwoordingsdag 

https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-defensie
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/verantwoordingsdag
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• Valutazione finale EUFOR Chad-CAR (21 febbraio 2011) 

• Valutazione finale Distribuzione dei distacchi di protezione delle navi 2011-1 e 2011-2 

(16 giugno 2011) 

• Valutazione finale esterna del contributo olandese all'ISAF 2006-2010 (29 settembre 

2011) 

• Valutazione finale dello spiegamento nelle operazioni antipirateria "Atalanta" e "Ocean 

Shield" da luglio 2010 a giugno 2011 (21 marzo 2012) 

• Valutazione finale Contributo olandese alla missione delle Nazioni Unite in Sudan (23 

maggio 2012) 

• Valutazione intermedia di altre missioni 2011 (23 maggio 2012) 

• Valutazione finale Operation Unified Protector (24 maggio 2012) 

• Ampia valutazione dello spiegamento dei distacchi di protezione delle navi (24 ottobre 

2012) 

• Valutazione intermedia del GPM (8 marzo 2013) 

• Valutazione intermedia di altre missioni 2012 (14 maggio 2013) 

 

Valutazioni delle politiche completate dal 2011 

• Utilizzo del personale e delle attrezzature di difesa dell'ISAF nel contesto della 

valutazione finale dell'ISAF, compresa la valutazione dei fondi Geel (2011) 

• Capacità strategica del trasporto aereo (2012) 

• Tratta / traffico di esseri umani (2012) 

• Piano d'azione per l'assunzione e la conservazione (2012) 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE49 

Il Ministero delle infrastrutture e della gestione delle risorse idriche ha preparato un programma 

per valutare tutti gli ambiti delle proprie politiche. Questa programmazione copre un periodo di 6 

anni. Il Ministero aggiorna la programmazione ogni anno. Il Ministero presenta la programmazione, 

insieme al bilancio, alla Camera dei rappresentanti. 

Valutazioni delle politiche 

• Quantità di acqua  

• Qualità dell'acqua 

• Sviluppo spaziale   

• Strade e sicurezza stradale (contesto abitativo)  

• Strade e sicurezza stradale 

• Mezzi pubblici  

                                                           
49 Ulteriori informazioni sulle valutazioni del Ministero delle infrastrutture e della gestione delle risorse idriche sono 
disponibili sul sito: https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-
infrastructuur-en-waterstaat 

https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-infrastructuur-en-waterstaat
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-infrastructuur-en-waterstaat
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• Ferrovie 

• Aviazione (GIS)  

• Aviazione  

• Navigazione e porti (protocollo sui porti marittimi)  

• Spedizione e porti  

• Clima  

• Rumorosità  

• Aria  

• Sostenibilità  

• Sicurezza esterna e rischi (Decreto sulla sicurezza esterna degli stabilimenti)  

• Sicurezza esterna e rischi  

• Meteorologia, sismologia e osservazione della terra  

• Esecuzione e supervisione  

• Contributo ai fondi di investimento 

 

Analisi di efficacia ed efficienza e altre ricerche 

Oltre alle valutazioni, il Ministero conduce altre analisi, alcune delle quali riportate nelle tabelle 

seguenti. Le analisi sono suddivise per area politica in: 

• ricerca di efficacia ed efficienza; 
• altre ricerche. 
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Esempio: Studi nel campo della quantità d'acqua50                                                            

 

                                                           
50 Traduzione effettuata da traduttore automatico. 

Ricerca di efficacia ed efficienza Altre ricerche 

Studio di impatto ex post: valutazione di 
alcuni elementi della legge sull'acqua 

Dialogo politico a seguito della ricerca dell'OCSE, 
finalizzato alle sfide future nella gestione delle 
risorse idriche 

Studio degli effetti ex post: valutazione del 
sistema fiscale del water board 

Relazione annuale di avanzamento sulla politica 
delle acque nei Paesi Bassi 2011 (Water in focus) 

Studio degli effetti ex post: valutazione del 
sistema elettorale del Water Board Act 

Test periodici sulle principali difese alluvionali 

Equilibrio ambientale 
ILT: Reporting sui principali sistemi di difesa dalle 
inondazioni; Test nazionale 2006–2011 

Valutazione intermedia dell’Accordo 
amministrativo sull'acqua 

ILT: Relazioni estese sulla revisione da parte di terzi 

Indagini MIRT nel contesto dei 
sottoprogrammi del Programma Delta 

Revisione della linea costiera di base (Shoreline 
Map Book – mappa del litorale) 

Valutazione intermedia del programma 
“Spazio per il fiume” (¾ Beoordeling 
Ruimte voor de Rivier) 

Ricognizione sulla sicurezza nei Paesi Bassi 

CPB: sicurezza delle acque nella regione 
IJsselmeer 

Attività di valutazione quinquennale dell'estuario di 
Scheldt, secondo un trattato con le Fiandre sulla 
cooperazione politica e gestionale 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI51 

Valutazioni politiche completate nel 2013 

• Valutazione della legge relativa ai superstiti 

• Valutazione dell'assegno familiare 

• Valutazione del sistema pensionistico 

• Valutazione delle condizioni e dei rapporti di occupazione 

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E SICUREZZA52 

Il Centro di ricerca e documentazione (WODC) del Ministero della giustizia e della sicurezza conduce, 

per conto dell’amministrazione, ricerche, analisi, valutazioni e meta valutazioni delle politiche e 

della legislazione. Il WODC ha un database molto ampio che è possibile consultare all’indirizzo: 

https://www.wodc.nl/onderzoek/. 

Inoltre, il WODC pubblica ogni anno un programma di ricerca che contiene le valutazioni pianificate 

nell'anno successivo. 

Infine, allegato al bilancio del Ministero è riportato il programma delle valutazioni e di altre analisi 

che l’amministrazione intende realizzare. 

MINISTERO DELLE FINANZE53 

Il Ministero delle finanze valuta la sua politica almeno una volta ogni 7 anni e realizza analisi sui 

seguenti argomenti: 

• fiscalità; 

• mercati finanziari; 

• finanziamenti; 

• fondo di compensazione dell'IVA. 

 

  

                                                           
51 Ulteriori informazioni sulle valutazioni del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono disponibili sul sito: 
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-sociale-zaken-en-
werkgelegenheid 
52Ulteriori informazioni sulle valutazioni del Ministero della giustizia e sicurezza sono disponibili sul sito: 
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-justitie-en-veiligheid 
53 Ulteriori informazioni sulle valutazioni del Ministero delle finanze sono disponibili sul sito: 
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-financien 

https://www.wodc.nl/onderzoek/
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-sociale-zaken-en-werkgelegenheid
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-sociale-zaken-en-werkgelegenheid
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-justitie-en-veiligheid
https://www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/evaluaties-van-beleid/evaluaties/evalueren-bij-financien
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Esempi di valutazioni di politiche ex post54 

 

                                                           
54 Traduzione effettuata da traduttore automatico. 

Argomenti Valutazioni 

Effetti del monitoraggio MGO / ZGO sugli 
obiettivi di conformità 

Relazione del comitato Stevens sulla vigilanza 
orizzontale presso le autorità fiscali  

WBSO Rapporto principale Valutazione WBSO 2006-2010  

Detrazioni fiscali per l'istruzione 
Valutazione della riduzione dell'indennità 
scolastica 2006-2011  

Effetti dell'attuazione del monitoraggio  
MGO / ZGO 

Relazione del comitato Stevens sulla vigilanza 
orizzontale presso le autorità fiscali  

Impatto dell'applicazione della normativa di 
Monitoraggio sugli obiettivi di conformità 

Riesame della politica di attuazione delle 
franchigie da parte delle autorità fiscali e doganali 

 


